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sbaglia due tiri liberi 
i o clamorosa occasione fal
lita quando i senesi Dole
vano pareggiare e andare ai 
supplementari - 1 canturìni 
chiudono per 66-66 

SAPORI: Sensi, Clccherlnl n. e., 
Franceschlnl (1), Glustarlnl (4), 
Johnson (22), Bovone (26), Co-
smellt (6), DoUl n.c, Casta-
inetti. Tiri Uberi 10 su 16. 

FORST: Kecalratl (22), Della Fio
ri (24). Lienhard (7), Canclan, 
Bretta (2), Meneghel (4), Farina 
(6), Marzorati (3), Gattini n.e., 
Tombolato u .c . . Tiri Uberi 2 su 
4. 

ARBITRI: Stdoll e Rotondo di Bo-
logna. 
NOTE: spettatori 2.500; infortu

nio a Franceschinl al polso della 
mano destra. Usciti per cinque fal
li: nel secondo tempo: al 16'26" 
Lienhard, al 19*26" Della Fiori. 

SERVIZIO 
SIENA, 22 dicembre 

Finale elettrizzante tra Sa
pori e Forst che hanno dato 
vita ad un incontro assai e-
quilibrato, dominato soprat
tutto dalle difese. A due se
condi dal termine, sul risulta
to di 68 a 66 per i cantorini, 
Cosmelli ha avuto a disposi
zione due tiri liberi per pareg
giare e andare ai supplemen
tari, ma il giocatore, che pu
re dalla lunetta è uno dei mi
gliori, li ha sbagliati entrambi. 

Il maggior rimpianto per i 
senesi viene proprio da que
sta clamorosa occasione fal
lita proprio quando la Forst 
aveva già perduto, per rag
giunti limi H di falli Della Fio
ri (uno dt^^^ùgliori in cam
po) e l'americano Lienhard, 
Marzorati era stato sempre 
bene bloccato sia da France
schinl sia da Barlucchi. -

A parte questo grosso ri
schio corso proprio nel fina
le la Forst è stata sempre in 
vantaggio badando in primo 
luogo a controllare la partita, 
anche se non è mai riuscita a 
staccarsi. Entrambe le forma
zioni hanno applicato una di
fesa ermetica e, soprattutto 
nel finale, le conclusioni a ca
nestro sono state assai scarse. 

Tanto che negli ultimi cin
que minuti la Forst ha messo 
a segno quattro punti soltan
to e la Sapori sei. Contraria
mente ai precedenti incontri 
tra le due squadre, non c'è 
stata la sagra dei tiri a cane
stro, ma un gioco molto più 
manovrato che è servito, co
munque, a mantenere incer
to l'esito della gara sino al
l'ultimo. 

Con la vittoria odierna i 
canturini conservano, il pri
mo posto in classifica e in
fliggono alla Sapori la prima 
sconfitta interna. Per la Forst 
il migliore è stato Della Fio
ri, mentre non hanno brilla
to Marzorati e Lienhard; nel
la Sapori in evidenza ancora 
una volta Bovone, mentre è 
apparso giù di tono Cosmelli 
che è stato anche sostituito. 

P. P-

Senza Meneghin contro la Canon 107-95 

Ignis oltre i cento 
Per Morse 53 punti! 
IGNIS: Rusconi (6). Rizzi (4), 

Salvaneschi (4), Zanatta (26), 
, Morse (53), Ossola (8),. Blsson 

(6). Non entrati Gualco, Carra-
ria e Ressi. 

CANON: Medeto (4), Carrara 
(22), Gorghetto (22), Spillare 
(2), Christian (2»), Barbara 

, (2). Milani (6), Bufallni (8). 
Non entrati Tavasanl e Rigo. 

ARBITRI: Martolini e Rosi di Ro
ma. 
NOTE: tiri liberi Ignis 7 su 10, 

Canon 9 su 12. Usciti per cinque 
falli nessuno. . 

VARESE, 22 dicembre 
(c.m.). L'Ignis e la Canon han

no avuto oggi un gentile pensie
ro natalizio, offrendo al pubbli
co presente una divertente e com
battuta partita fino all'ultimo mi
nuto. I padroni di cosa, privi di 
Meneghin per l'Infortunio alla 
mano riportato nell'incontro con 
la Mobilquattro, partivano un po
co handicappati contro avversari 
non certo pericolosissimi ma co
munque da non sottovalutare. 

Ma è bastato, tra il 12' e il 14' 
del primo tempo, che Morse e 
Zanatta dessero il via alla loro 

migliore prestazione dall'inizio del 
campionato che per gli avversari 
lo svantaggio salisse subito al die
ci punti. Sono stati appunto i 
due varesini sopracltati i marca
tori della giornata, soprattutto 
l'americano con una percentuale 
strepitosa, 24 su 32, ha entusia
smato il pubblico presente ed è 
riuscito con l'appoggio del compa
gni a stabilire il suo record, 53 
punti, consolidando ulteriormente 
la sua posizione di testa nella 
classifica del cannonieri. Ma an
che il resto della squadra ha di
mostrato di avere con fermezza 
reagito alla sconfitta di metà set
timana con la Mobilquattro, e la 
momentanea perdita di Meneghin 
giocando con lucidità, precisione 
e grinta fino all'ultimo minuto. 

Il merito però di una cosi av
vincente partita lo si deve anche, 
In buona parte, alla Canon, vo
litiva e capace, che ha saputo, 
anche quando lo svantaggio era 
salito rapidamente al dieci punti, 
non arrendersi, ma anzi combat
tere più energicamente e poi ten
tare 11 tutto per tutto, con una 
marcaura molto stretta, ad im
pedire i cento punti e il record 
di Morse. 

La Mobilquattro ne la le spese (S3-69) 

La Snaidero esplode 
nel secondo tempo 

SNAIDERO: Melllla (6). Pieric 
(6), Giorno (16), Pascliini (6), 
Malagoli (12), Me Daniels (37), 
Cagnazzo. 

MOBILQUATTRO: Gergali P. (6), 
Giraldi (10), Guidali (12), Ju
nk (21). Grippa (6), Gergali G. 
(10). Veronesi (4), Roda. 

ARBITRI: Cagnarzo e FiUppone. 
Fuori per cinque falli: Jura. 

UDINE, 22 dicembre 
Finalmente una Snaidero all'al

tezza delle sue reali possibilità; 
dopo molte prove negative che 
probabilmente ne hanno compro
messo l'entrata nella poule fina
le, i friullani hanno ritrovato se 
stessi. La vittoria di oggi pub con
tare qualcosa anche ai fini deUa 
classifica, ma non c'è molto da 
sperare. •• - -

La squadra è esplosa solo nel 
secondo tempo, ha infatti inizia
to in sordina, quasi timorosa, 
sbraitando molto e limitandosi 
poi a controllare i punti degli 
avversari. Poi con un Me Daniels 
strepitoso (suoi oltre che i 37 
punti, anche 27 rimbalzi difensivi 
utiU) tutto II quintetto si è 
spinto avanti con una manovra 
organica ed azioni sempre effica
ci, cui poche volte gli nomini 
della Mobilquattro riuscivano a 
porre argine. 

I 14 punti di vantaggio dicono 
giustamente dei diversi valori in 
campo, il che non suona a de
merito per gli ospiti che si sono 
battuti con sufficiente bravura. 

r. m. 

Nuoto 

Hargitay «europeo» 
sugli 800 s. I. 

- BUDAPEST, 22 dicembre 
Il nuotatore ungherese An-

dras Hargitay, campione del 
mondo e d'Europa, ha stabi
lito il nuovo record europeo 
degli 800 metri stile libero 
con il tempo di 8'31"3. Il re
cord precedente era detenuto 
dallo svedese Gingsjol con 
8*32"82. Hargitay ha stabilito 
il record durante una riunio
ne di nuoto a Kecskemet in 
Ungheria. 

errori: 
INNOCENTI: IeUtnl (24), Bnunat-

ti (28), Bensttl, Hughes (11), Ba
rriera (8), Vecchiatto, Borlenghi, 
Fabbricatore, Ferraclnl (9), Bian
chi (3). 

BRILL: VUlettl (2), Ferello (24), 
Mastio, Vascolari (2), Serra Mi
lla, De Rossi (7), Nizza (9), Lu
carelli (5), Sutter (31). 

ARBITRI: Burcovieti di Venezia e 
Vech di Pordenone. 

'NOTE: Palalldo completo. Gio
catori usciti per 5 falli: De Rossi 
e Nizza per 11 Brill; Brumatti, Ba
rriera, Vecchiatto e Ferraclnl per 
l'Innocenti. Tiri liberi: Innocenti 
20 su 27; Brill 16 SU 30. Punito 
con fallo tecnico per proteste l'al
lenatore del Brill, Howle Landa. 

MILANO. 22 dicembre 
' I n una partita brutta, zep
pa di errori e di oiiese al 
basket, l'Innocenti ha battu
to il Brill per 4 punti (84-
00). 

I cagliaritani hanno perso 
perché hanno sbagliato di 
più: 24 le palle perse con
tro 9 dell'Innocenti, 14 tiri 
liberi sbagliati contro 7 degli 
avversari. Per il resto si può 
raccontare che Hughes, redu
ce dall'influenza, ha finito 
con otto minuti d'anticipo la 
partita e al termine della ga
ra era ancora sdraiato sul 
lettino degli spogliatoi, palli
do come un cencio e letteral
mente prostrato dallo sforzo 
fisico. Bariviera aveva gioca
to risentendo ancora della 
brutta botta alla coscia, ri
mediata a Napoli. Bianchi si 
è comportato come uno già 
in vacanza. I cagliaritani, i-
noltre, hanno difeso a zona 
dall'inizio alla fine, pei* cui 
i milanesi, già in difficoltà 
per conto loro, non hanno 
capito più niente. lellini e 
Brumatti però sono riusciti a 
segnare anche senza ragiona
re; hanno realizzato 53 pun
ti in due. 

I cagliaritani devono rim
proverarsi un De Rossi por
tatore di palla sciupone quan
to mai, e un allenatore. Ho-
wie Landa, un po' esuberan
te, che ha talmente rotto le 
scatole agli arbitri tanto da 
costringerli ad affibbiare al 
Brill un fallo tecnico per pro
teste. Poco male, se questo 
non fosse avvenuto a un mi
nuto e mezzo dalla fine: a 
quel punto, invece, ha avuto 
valore doppio e l'Innocenti 
(in quel momento avanti so
lo di 4 punti) si è trovata 
uno stupendo regalo tra le 
mani. Naturalmente ne - ha 
approfittato, Brumatti ha rea
lizzato il tiro libero e sulla 
rimessa laterale susseguente 
c'è stato un canestro di Bian
chi. La cronaca della gara 
ha • visto 'le squadre quasi 
sempre punto a punto e una 
incredibile sequenza di tiri 
liberi (12 per la precisione) 
negli ultimi venti secondi. 
Arbitraggio brutto per en
trambe le parti e in partico
lare l'errore di non aver pu
nito prima Landa per il suo 
continuo protestare. Averlo 
fatto, anche se giustamente, 
a soli 90" dalla fine, ha per
messo tutta una serie di il
lazioni gratuite sulla sconfitta 
del Brill. 

Silvio Trevisani 

meno 
84-80 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN R£O.0 DI TORINO 

parlatene con noi 

Slnudyne-Fag 98*62 

McMillen 
in vena di 
«numeri» 

di alta scuola 
SINUDYNE: Valenti (2); Antonel-

li (8); Violante (2); Benelll (16); 
Mo Mlllen (36); Serafini (20); 
Tommasliii (2); Bonamico. Non 

' entrato: Albonlco. • - • •• 
FAG NAPOLI: Errico (4); Clolri 

(14); Scodavolpe (8); Fucile (18); 
Musetti (6); Andrews (2); Trevi-
san (10); Abate. Non entrato: 

. Abbate. - - . ... 
NOTE: arbitri: Solenghi (Mi) e 

Melone (Brindisi). Usciti per 5 fal
li s.t.: IV Errico (FAG); a 36' dal. 
la fine Serafini (Slnudyne). 

Tiri Uberi: 10 su 16 Slnudyne: 6 
su 8 Fag. 

. BOLOGNA, 22 dicembre 
(p.v.) - Schiacciante vittoria del

la Slnudyne che ha battuto sono
ramente una Inesistente Fag con uno 
scarto di ben 36 punti: 98 a 62. La 
squadra di Petcrson, non ha fa-
ticato più di tanto per avere ra
gione di una Fag apparsa, fin dal
le prime battute, squadra vuota di 
idee e di energie. ..,-••• 

: In tanto grigiore solo Fucile (il 
migliore dei suol), Cloffi e Tre-
visan si sono salvati. Andrews, l'a
mericano dei partenopei, pareva un 
palo del telegrafo. E' stato 11 peg. 
glore in campo. Basti dire che ha 
segnato il suo primo e unico ca
nestro di tutta )a partita al 14*30" 
del primo tempo. Tale era 11 diva
rio tra le due squadre che l'in
contro non ha avuto praticamente 
storia. 

Mac Mlllen. tutore di alcuni «nu-
meri» di alta scuola (36 punti), Se
rafini, Benelll, Bertolotti e Anto-
nelli, il quintetto-base, ha giocato 
per 1 primi dieci minuti. Poi Pe
tcrson, visto la pochezza dell'av
versario, ha iniziato la girandola dei 
cambi, mettendo in' campo tutti 1 
giovani. . . . . . . 
' Nella ripresa (Il primo tempo e. 

ra finito 47-26) ha rimesso dentro 
i suoi uomini migliori, nell'intento 
di raggiungere la fatidica quota cen
to, invocata a gran voce dai 
« fans », ma l'obicttivo è stato solo 
sfiorato. 

IBP-Alco 62-63 

Lezione 
di gioco 

dei bolognesi 
nella ripresa 

IBP: Quercia (12), Lazzari (5), Ra-
go (5), Corno, Malachin (8), To-

, massi, Fossati (4), Sorenson (26), 
Kunderfranco 2). N.E. Marcacci. 
Uscito per cinque falli: Kunder
franco. ••-!,*" 

ALCO: Caglieris (8), De . Vries 
. (22), Biondi (2), Bcnevelll (19), 
. Giauro (7), Viola (3), Fabris. 

Arrigoni (2). N.E.: Orlandi e 
Devetag. Uscito per cinque fal
li: Caglieris. • 

ARBITRI: V. e G. Ugatti di Sa
lerno. • • • _ ' . 

ROMA, 22 dicembre 
' I bolognesi dell'Ateo hanno vin
to con la IBP una partita che per 
loro sembrava irrimediabilmente 
compromessa dopo uà primo tem
po concluso con quattordici pun
ti di svantaggio. Nella ripresa gli 
uomini di Nlkolic (particolarmen
te l'americano De Vries) hanno 
invece rapidamente ripreso in ma
no le redini della partita conclu
dendo vittoriosi. Anzi, nonostan
te nelle ultime battute gli uomini 
della IBP siano anche andati vi
cini al successo, l'Alco nel se
condo tempo ha letteralmente im
partito una lezione di giuoco agli 
«apatici» giuocatori romani. 

La facilita con la quale avevano 
concluso con largo margine di van
taggio il primo tempo ha gtuoca-
to sui romani un brutto effetto 
psicologico scaricandoli della grin
ta con la quale invece nelle pri
me battute della partita si erano 
impadroniti dei campo e della 
palla andando a segno con tiri 
dell'americano Sorenson e con per
sonali (realizzati al cento per cen
to) di Quercia. Di contro sono 
tornati in campo decisissimi gli 
uomini di Nlkolic con l'america
no De Vries, il quale insieme a 
Benevelli ha assaltato il canestro 
del romani con notevole successo 
riportando in parità le sorti del
la partita al 9\ dopo di che, con 
due tiri liberi, Caglieris (anche lui 
realizzatore al cento per cento) 
portava in vantaggio per 51 a 50 
l'Alco. Il margine dei bolognesi 
cresceva sempre più e soltanto 
nelle ultimissime battute i roma
ni hanno potuto avvicinarli e, an
zi, avere a portata di mano la 
possibilità di volgere a loro van
taggio le sorti della partita, senza 
tuttavia riuscirci. •-. 

Dopo l'incontro si è avuto un 
ennesimo deprecabile episodio di 
violenza gratuita, tra i giovinastri 
convogliati con bandieroni bian
co-rossi a nascondere II vuoto del
le tribune. Brutto segno per il 
basket che si annunciava sport cre
scente e si ritrova forse su una 
strada eh* non avrebbe . voluto 
prendere. 

•. " '. e . b . 

RISULTATI 
E CLASSIFICA 

SERIE «A», 1* GRUPPO: In-
nocenU-BrilI 84-80; Brina-TJuco 68-
65; Forst-'Sapori 68-66; Snaidero-
Mobilquattro 83-69; Sluudyne-Fag 
9M2; Ignls-Canon 107-95; Aleo-
•IBP 63-62. 

CLASSIFICA: Forst p. 38; Ignis 
• Innocenti 26; Slnudyne 20; Se-
pori 18; Mobilquattro, Alco e Bri
na 16; Snaidero 12; Canon e Brill 
10; IBP 8; Duco 4; Fag 0. 

SERIE «A», Z» GftUITO: Max-
mobOI-'Lkjyd Adriatico 84-77; Jol
ly-Finti Inox 85-67; Sacla-*AIpe 
Prandoni 7547; Moretti-Rondine 
Brescia 78-74; Brindisi-Ausonia 86-
59. < 

CLASSIFICA: Jolly p. 12; Max-
mobili e Seda 10; Pinti Inox, Mo
retti. Rondine Ub„ Brindisi 8; 
Uoyd Adriatico 4; Ausonia 2, Ai-
pa Prandoni o. 

jjj Dopo la recente presentazione alla rassegna di Praga 

: Sono in vendita anche in Italia \ 
ì le nuove Jawa «350» e CZ «250» ì 
! • . . . . . . . . , • • . - . . , • . • 

;• '-- . - , . . v .-, - - ; , 

•J Le principali caratteristiche tecniche di queste motociclette cecoslovacche - La Motorest $ 
j . ha fissato per i due modelli prezzi interessanti !• 

>• 

• ! La Jawa modello « 6 3 4 » (a sinistra) e la CZ modello « 4 7 1 » fotografate alla recente rassegna motoristica di Praga. 

i 

:• 

ì 

I L MERCATO motociclistico sembra non aver molto 
risentito dell'attuale momento congiunturale, anche 
perche la moto rimane sempre un economico mezzo 

di trasporto individuale. Naturalmente tutte le più dina
miche industrie del settore sono impegnate in uno sforzo 
di rinnovamento, destinato a offrire agli utenti i modelli 
in grado di soddisfare ogni singola esigenza. E' quanto 
hanno confermato le ultime rassegne della moto, come 
ad esempio quella di Colonia e più recentemente quella 
di Praga (quest'ultima dedicata alla motorizzazione ceco
slovacca in tutti i suoi molteplici aspetti). 

Alla rassegna tenuta a Praga, erano presenti !e nuove 
Jawa «350» e CZ «250», due modelli che compendiano le 
positive esperienze acquisite in questi ultimi anni dalle 
celebri marche cecoslovacche nelle impegnative competi
zioni sportive a livello mondiale, nelle quali hanno con
quistato delle vittorie di altissimo significato tecnico e 
agonistico. :•;••-• •;.Ì?̂ :ÌÌ.-.-.-.'.. ..... 

Le nuove Jawa e CZ, vengono ora commercializzate nel 
nostro Paese attraverso la rete di vendita organizzata 
dalla Motorest di Roma; il successo dei due modelli sarà 
assicurato oltre che dalle loro inedite e raffinate caratte
ristiche tecniche, anche dai prezzi eccezionalmente com
petitivi per il nostro mercato. 

La Jawa «350» verrà infatti venduta a 550.000 lire, men
tre la CZ «250» costerà 450.000 lire; questi prezzi si inten
dono franco magazzino generale di Bologna e IVA com
presa. Se il cliente desidera la moto già equipaggiata 
all'origine con i lampeggiatori direzionali, deve preventi
vare un supplemento di lire 15.000 (più IVA). 

La nuova Jawa «350» accoppia a brillanti prestazioni, 
un economico costo di esercizio; ha un motore bicilindrico 

a due tempi raffreddato ad aria di 343,47 ce. di cilindrata, 
con alesaggio di mm. 58 e corsa di mm. 65. Il rapporto 
di compressione è di 9,2:1 e la potenza massima è di 26 
CV a 5.250 g./m. La velocità massima è di 150 km/h e il 
consumo (calcolato alla velocità di 90 km/h) è di 4,2 litri 
per 100 chilometri. . 

Il robusto telaio a doppia culla della Jawa «350» è do
tato di una forcella anteriore idrotelescopica e posterior
mente di un classico forcellone oscillante, con molle eli
coidali e ammortizzatori telescopici idraulici coassiali. I 
freni sono a tamburo e quello anteriore è provvisto di ga
nasce a doppia espansione, in grado di fornire una mag
giore efficacia di frenata; lo «styling» della nuova Jawa 
«350», nota anche come modello «634», è molto seducente 
e il grado di finitura merita un giudizio positivo, anche 
per quanto concerne i particolari di secondaria importan
za. Da notare che la robusta catena utilizzata per la tra
smissione finale (dal motore alla ruota posteriore) è In
tegralmente protetta da un carter. 

L A CZ « 250 » (modello «471») è anche una bicilindrica 
a due tempi raffreddata ad aria; la cilindrata esatta : 
è di 246,35 ce. ottenuta con un alesaggio di mm. 52 

e una corsa di mm. 58; il rapporto di compressione è di 
9,3:1 e la potenza massima è di 17 CV a 5.250 g./m. La 
velocità conseguibile con la nuova CZ «250» è di 130 km/h 
e il consumo (calcolato alla velocità di 80 km/h è di 3,8 
litri per 100 chilometri. . . . . , - > • . . . 

Anche nel caso di questa « quarto di litro » cecoslovac
ca, l'impostazione stilistica presenta molti aspetti originali 
e un grado di finitura molto curato. Il freno a tamburo 
anteriore ha le ganasce doppio avvolgenti. 

I 

La « coupé » anche in Italia 

con 
I la «R5 LS 1300» 
f-.:•••• •••••• . .:-.:vy..;\ . . . .: . .- .:> : , . • • . 
\ L'iniziativa della Renault per favorire gli 
;• appassionati di automobilismo 

i 

I 
i 

La « R 5 » da competizione con 
che le consentono di raggiungere 

* - . .< • " - " i ' , 
/ . ' • - 1 - i . * : • _ * 

Gli appassionati delle 
competizioni • automobilisti-

, che sembrano aumentare 
• nonostante le difficoltà che, 
di : questi giorni, incontra 
l'automobile. Per costoro la 
decisione della Renault Ita-; 

lia di organizzare anche da 
noi quella che in Francia è. 
chiamata genericamente la 
a coupé», la Còppa, può 
rappresentare una buona. 
notizia. Anche per gli ita
liani appassionati di corse, 
con l'acquisto di una Re
nault e 5 LS 1300 » e del re
lativo Kit per la « prepara
zione», al prezzo di 2 mi
lioni 560.000 lire IVA esclu
sa, possono aprirsi infatti 
le piste degli autodromi. 

La Renault venderà la 
vettura soltanto a coloro 

le parti che compongono il Kit • 
i 175 km/h. 

che si impegnano a parte-. 
cipare alle dieci manifesta-. 
zioni in programma (la pri
ma gara si svolgerà in mar
zo al Mugello) e che pre
vedono, oltre a ricchi pre
mi, anche la partecipazione 
del vincitore delle gare ita
liane alla finale europea ed 
il passaggio — con Renault, 
Duhlop ed EU come spon
sor — alle formule superio
ri. Per maggiori informazio
ni ci si può rivolgere a Al
do Seregni, Renault Italia 
Sp.A„ via Tiburtina 1159, 
00156 Roma. ^ . , 

• L'Itavi* informa che per le 
prossime festività natalizie e di 
line anno il numero dei voli sarà 
potenziato con il raddoppio di 
alcune linee di più intenso traf
fico. Solo il giorno 23 dicembre 
tutti i voli saranno cancellati. 

Contro l'aumento degli incidenti 

In Jugoslavia più 
rigore sulle strade 
Le pene pecuniarie aumentate di dieci volte 
La prevenzione ; 

Giro di vite in Jugoslavia 
contro le ' violazioni delle 
leggi sul traffico e la circo
lazione. Sono state decisa
mente rivalutate, moltipli
candole fino a dieci volte, 
le pene pecuniarie: un ec
cesso di velocità o il man
cato rispetto di uno « stop » 
può comportare una multa 
di 500 dinari, pari a circa 
ventimila lire. Ma soprat
tutto le nuove norme, en
trate in vigore all'Inizio di 
ottobre, tendono a configu
rare in modo massiccio le 
contravvenzioni - alle leggi 
sul traffico come veri e pro
pri reati. La polizia jugosla
va era fino a ieri severissi
ma in presenza di un inci
dente, ma abbastanza tolle
rante in fatto di prevenzio
ne. Oggi si tende a punta
re sulla prevenzione. Si co
mincia con una maggiore 
severità nella concessione 
delle patenti, si continua at
traverso l'inasprimento del
le multe, il ritiro tempora
neo delle patenti, il ricorso 
ai tribunali pei" i reati più 
gravi. -• 

Per quasi tutte le infra
zioni è prevista la sospen
sione della patente, da tre 
mesi a un anno. Quaranta
mila incidenti stradali av
venuti nel corso del 1973, 
con 3900 morti e quasi 40 
mila . feriti, hanno fatto 
scattare il campanello d'al
larme. In effetti il traffico 
sulle principali strade jugo
slave e nelle più importanti 
città è pauroso tanto è in
disciplinato. 

La responsabilità maggio
re è certamente degli auto
mobilisti jugoslavi, che non 
sono un modello di disci-

' plina, di pazienza e di bra-
\ vura. Ma poiché in una al
ta percentuale degli inci-

. denti sono coinvolte mac
chine straniere, occorre di
re che i turisti concorrono 
per la loro parte a molti
plicare il caos e i pericoli. 
Forse perchè ritengono di 
poter correre sulle strade 
jugoslave come se fossero 
su una autostrada italiana 
o tedesca. 

Multe e ritiri delle paten
ti non sono tuttavia i soli 
mezzi impegnati nel tentati
vo di combattere le stragi 
della strada. Severo sta di
ventando il controllo tecni
co degli automezzi e il con
trollo del tasso di alcool 
per i conducenti. E' stata 
elaborata ' una mappa dei 
Rpunti neri» delle strade 
jugoslave dove ora vigilano 
in permanenza pattuglie 
della polizia. Sono stati in
trapresi lavori per modifi
care le caratteristiche peri
colose di certi tratti di stra
da. 

In certe Repubbliche, co
me in Bosnia-Erzegovina, si 
sta realizzando un vasto 
programma di nuove strade 

, di moderna concezione. La 
segnaletica stradale è stata 
portata a un buon livello 
di efficienza e, in certe zone, 
decisamente ad un livello 
ottimo. L'inasprimento del
le pene mira appunto ad ot
tenere che la segnaletica 
venga rispettata. E, per e-
vitare sgradite sorprese, sa
rà bene che anche il turista 
in Jugoslavia impari a ri
spettarla. Soprattutto per 
quanto riguarda i limiti di 
velocità. 

A.B. 

•• Dal 1* gennaio prossimo con l'apertura aefla sede di Ariuno 
S — - — — — — 

La SAVIEM opererà direttamente in Italia 
Nel nostro Paese circolano già 10.000 autoveicoli industriali della casa francese 

In Italia circolano oltre 
10 mila autoveicoli indù- " 
striali SAVIEM. Il nome ;-
della consociata della Ré- •• 

' gie Renault è quindi già : 

largamente conosciuto. Lo 
sarà ancora di più con la 
decisione della società fran
cese di operare direttamen
te in Italia tramite la «Sa-
vitalia Lupo S.p_A. ». • 

Dal l* gennaio prossimo 
•— lo ha annunciato il si
gnor - Bernard Vemier-Pal-
liez, presidente della SA
VIEM — l'attività sarà • 
svolta nel nuovo stabilimen- , 
to di Ariuno (Milano) ove 
— su una superficie di 22 . 
mila mq. — verrà ospitato 
anche il magazzino centrale 

parti di ricambio e la scuo
la formazione tecnica. Suc
cessivamente l'attività sarà 
decentrata anche nel cen
tro-sud con l'entrata in at
tività della costruenda sede 
di Agnano (Napoli). 

Gli autoveicoli industriali 
SAVIEM sono disponibili 
in 180 modelli, dai furgoni 
fino ai camion per trasporti 
a lunga distanza, in versio
ni, con motore Diesel, che 
vanno dai 35 a 380 quintali. 
L'assistenza sarà diretta 
mente assicurata da circa , 
100 concessionari. 
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